
l ' U n i t à / lunedi 2 ottobre 1978 s p o r t /PAG. 13 

I mondiali di basket a Manila entrano oggi nel vivo 

Esordio azzurro 
contro Portorico 

Nella foto di repertorio, Mantghin (a «InUtra) a Dalla Fiori (a de­
stra) tentano Invano di contrattar* l'ailone dell'argentino Agulrre. 

IL PROGRAMMA 
I momliali si giocano al Klzal Memo rial Hasketball 

Stariium e all'Areneta Collseum. I gruppi eliminatori 
sono tre: girono A (Jugoslavia, Canada, Senegal e Co-

' rea); girone B (Brasile, Italia, Portorico e Cina); girone 
C (USA, Cecoslovacchia, Australia e Repubblica Domini-
catta). Le prime due classificate di ognuno dei tre gironi 
prenderanno parte alla fase finale del torneo unitamente 
a Filippine (Paese organizzatore) e URSS (campione 
uscente) già qualificate. Questo 11 programma odierno: 

ARKNKTA: Canada-Corea (10,15 ora italiana); Cecoslo­
vacchia-Australia (12); Stati Uniti-Repubblica Domini-
catta (13,45). 

RIZAI,: Jugoslavia-Senegal (10,13); Brasile-Cina (12); 
Italia-Portorico (13,45). 

La rinnovata formazione americana ostacolo da non sottovalu* 
tare - Meneghin alle prese con difficoltà di ambientamento 

SERVIZIO 
MANILA — I mondiali di ba­
sket sono In onda. Inaugu­
rati ieri dal Presidente delle 
Filippine, Marcos, gli ottavi 
Campionati del mondo saluta­
no oggi l'esordio nel torneo 
della nazionale Italiana. Gli az­
zurri sono intruppati nel gi­
rono D del più Importante 
torneo dell'anno, nel gruppo 
di quallllcazlono più aperto di 
ogni altro a sorpreso. Assie­
me all'Italia figurano infatti 
Portorico, Brasilo e Cina e so­
lo lo prime duo del girono 
passano al turno successivo. 

Il primo avversario dell'Ita­
lia sarà Portorico, squadra 
fortemente rinnovata all'Indo­
mani dello Olimpiadi di Mon­
treal dove si classificò al no­
no posto. Del giganti che gio­
carono In Canada sono rima­
sti soltanto Rodriguez o Dal-
mau, inentro sono praticamen­
te spariti dal giro della rap­
presentativa nazionale uomi­
ni del valore di Ortlz, Bion­
do t. Lee e Teofilo Cruz. Ma il 
nuovo allenatore, Victor Oge-
da subentrato a Tom Nlssal-
kle non più di sotte mesi fa, 
ò sicuro di superare 11 turno 
a discetto proprio di Italia e 
Brasile. 

Gli azzurri, dal canto loro, 
non sono preoccupati piti di 
tanto. Hanno avuto qualche 
difficolta di ambientamento. 
Meneghin, ad esemplo, fatica 
più di ogni altro componen­
te la squadra nazionale ad as­
suefarsi al clima terribilmen­
te caldo. L'Areneta Collseum, 
uno dei due Palasport nei 
quali vengono disputati a ro­
tazione gli incontri di questo 
ottavo appuntamento mondia­
le, ò un vero inferno: il cal­
do asfissiante o l'afa oppri­
mente hanno fatto boccheg­
giare il «pivot» più presti­
gioso della spedizione azzur-
za, al quale il dottor Borghet-
tl ha somministrato forti do­
si di vitamine. 

Ma Dino Meneghln ha un 
risico eccezionale e nel pros­
simi giorni dovrebbe comun­
que risolvere ogni problema 
di ambientamento: si teme pe­
rò un suo crollo proprio nel­
la partita odierna che, come 
detto, vede l'Italia opposta al 
temibili portoricani. Quando 
è costretto ad uno sforzo pro­
lungato, quando bisogna far 

appello a tutto le energie, Me-
noghln rimano senza fiato e 
finisce con l'innervosirsi. An­
che Ferraclni, Villalta o Car­
rara non sono al meglio del­
la condizione o ciò ha Indi­
spettito un tantino Giancarlo 
Primo, il « coach » dolla na­
zionale. 

Il gioco « velocizzato » ar­
chitettato da Primo è molto 
dispendioso e in ogni momen­
to della partita l'allenatore de­
ve avore a disposizione del 
« cambi » in grado di conti­
nuare il ritmo imposto dal 
quintetto baso. Mal come in 
questa occasione gli uomini 
della panchina hanno un pe­
so determinante al fini del 
buon risultato o so già alme­
no tro, Ferraclni, Villalta e 
Carrara, lasciano a desldoraro 
dal punto di vista della con­
dizione, la situazione potreb­
be complicarsi maledetta­
mente. 

Proprio qualche giorno fa 
gli azzurri hanno incontrato 
o battuto (87-68) l rappresen­
tanti della Repubblica Domi-
nlcana. C'erano da faro alcu­
ni riscontri cho solo una ga­
ra, seppur non tirata al mas­
simo, poteva dare. E, obietti-
vamonte, non sono stati tutti 
riscontri positivi: proprio in 

Terzo tricolore 
per Barazzutti 

PARMA — Per la terza vol­
ta consecutiva, Corrado Baraz­
zutti ha conquistato il titolo 
italiano del singolare maschi­
le di tennis. Barazzutti nella 
finale ha battuto per 6-3, 6-2, 
6-4, Gianluca Rinaldlnl. 

La vittoria del numero uno 
italiano, attualmente al setti­
mo posto dello classifiche 
mondiali, è stata ottenuta 
contro un avversario che an­
che nella finale si ò conferma­
to come un giovane dalle otti­
me capacità. 

In campo femminile, Sabi­
na Simmonds ha ottenuto il 
suo primo scudetto tricolore 
al termine di un incontro 
combattutissimo con Daniela 
Porzio, detentrice del titolo: 
6-3, 5-7, 7-5, il risultato finale. 

quell'occasione sono affiorati 
gli scompensi del quali ab­
biamo appena accennato. In­
nanzitutto Meneghin è appar­
so fuori fase e senz'altro In 
grande difficoltà a causa del 
caldo opprimento eh» trasfor­
ma gli stadi in autentici for­
ni. Più volte Meneghin ha ma­
nifestato difficoltà di respira­
zione, ma non è stato pur­
troppo 11 solo, pur soffrendo 
più degli altri. E poi c'è sta­
ta la verifica che ira il quin­
tetto base (Marzorati, Berto-
lotti, Barivtera, Della Fiori e 
Meneghin) e le altre soluzio­
ni esiste realmente) un divario 
di rendimento, divario che a-
vrà un certo poso, ancho se 
magari non determinante, in 
una competizione stressanto 
quale può essere un torneo 
mondiale», disputato in condi­
zioni ambientali e con un gio­
co veloce che richiedono cam­
bi in continuazione, per con­
sentirò agli atleti di recupe­
rare. 

Accanto a queste noto poco 
confortanti che certamente 
Primo ha tenuto in giusta 
considerazione, ci sono alcuni 
aspetti positivi. « Barabba » 
Bariviora è in gran vena (nel­
l'ultima partita amichevole ha 
fatto registrare una percentua­
le nel tiro davvero ragguar­
devole di 11 su 12); Bertolot-
ti è apparso redditizio come 
non mai; Bonamico, quando è 
stato utilizzato, ha saputo sfo­
derare un gioco molto incisi­
vo, confermando che la sua 
convocazione in nazionale a 
dispetto di Zampol ini non è 
stata una scelta sbagliata. 

Oggi, dunquo, l'Italia scen­
de in campo e al Rizal Memo-
rial Basketball Stadium, un 
Palasport capace di oltre die­
cimila spettatori, affronta l'ag­
guerrito e rinnovato Portori­
co. Considerata la differenza 
di fuso orarlo (sei ore di an­
ticipo rispetto all'Italia) l'in­
contro è in programma alle 
ore 13,45 Italiane. E' un im­
pegno ostico che comunque 
non dovrebbe compromettere 
al colori azzurri, sulla carta 
quarta formazione più forte, 
la scalata ai vertici mondiali 
e ad una medaglia di conio 
pregiato. 

Fred Mariposa 

Successo 

della 
manifestazione 

dell'UISP 
a Firenze 

FIRENZE — Si è chiu­
sa oggi a Firenze la ma­
nifestazione nazionale po­
lisportiva indetta dalla 
UISP, in occasione del suo 
trentesimo anniversario, 
con un grande sforzo or­
ganizzativo del comitato 
fiorentino dell'UISP. SI 
sono svolte attività sporti­
ve in 14 discipline, che 
hanno coinvolto l'intera 
città por due giorni. Un 
grando successo di parte­
cipazione hanno registrato 
il raduno cicloturtstico, 
che ha visto la presenza 
di 1000 ciclisti, le gare di 
atletica su pista cui han­
no preso parte oltre 1000 
ragazzi, la camminata a 
Serplolle con 750 podisti. 
Partecipazione straordina­
ria anche nelle bocce (un 
torneo al circolo Andreo-
nl con 530 partecipanti), 
nel nuoto (650), noi patti­
naggio (900). 

Un particolare interesse 
hanno creato tutto quelle 
attività che si sono svol­
to in piazze storiche del­
la citta, come Santa Cro­
ce e Santo Spirito, dovo 
si sono alternati pallavoli­
sti, ragazzi impegnati nel­
la glmcana ciclistica e ju­
doisti. Dodici squadre di 
calcio, 18 di basket e al­
trettante di pallavolo, 100 
ginnasti completano 11 
quadro ilei partecipanti. 

Il tema della riforma 
dello sport e del ruolo 
della società sportiva cui 
si è ispirato lo svolgimen­
to della manifestazione, è 
stato al centra dell'atten­
zione dol convegno di sa­
bato sera, svoltosi in Pa­
lazzo Vecchio con la par­
tecipazione di 200 società 
sportive. Il convegno a 
cui ha partecipato l'asses­
sore allo Sport della Re­
gione Toscana, prof. Lui­
gi Tassinari, è stato in­
trodotto dal segretario ge­
nerale delt'UISP . Luigi 
Martini e concluso dal 
presidente nazionale Ugo 
Rizzoli. Durante il conve­
gno è stato precisato che 
l'iniziativa di Firenze è 
solo la prima fase di un 
programma più ampio di 
coinvolgimento diretto del­
le società, degli atleti e 
del tecnici nella-program­
mazione sportiva. 
' La prossima •> iniziativa 

sarà duella di sabato e 
domenica 7-8 ottobre in 
cinquanta province di 17 
regioni in quella che è de­
nominata «Giornata dello 
sport per tutti ». 

Reutemann vince a Watkins 
Andretti vola fuori pista 
prima della corsa e parte 
con la macchina di Jarier 
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•ili 
affili le 

WATKINS GLEN — Carlo» Routtmann su Ferra­
ri ha vinto il Gran Premio dagli Stati Uniti-Est, pe­
nultima prova del campionato mondiale di For­
mula uno. Con questo successo Reutemann porta 
a quattro le sue vittorie stagionali. Prima delia ga­
ra, durante una sessione di prove libere, Mario An­
dretti finiva fuori pista distruggendo la sua Lo­
tus. Il neo-campione del mondo era cosi costretto a 

partire con la macchina di Jean Pierre Jarier, il 
quale a sua volta doveva accontentarsi del « mu­
latto ». Al momento di andare in macchina la cor­
sa si è appena conclusa e ci scusiamo col nostri 
lettori se non slamo In grado di fornire ulteriori 
particolari. NELLE FOTO: Carlos Reutemann al vo­
lante della Ferrari ( in alto) e Mario Andretti con 
la Lotus. 

L'occhialuto olandese dominatore del Gran Premio d'Autunno 

Nella domenica di Jan Raas 
affondano Moser e Hinault 

Il compagno di squadra di Knetemaiiii autore d'una riuscita fuga di 6 0 chilometri 

SERVIZIO 
MONTHLERY — Tra l duo 
litiganti... Ed è stato cosi an­
cho Ieri, in occasione del 
Gran Premio d'Autunno, pe­
nultimo appuntamento ad al­
to livello della stagiono cicli­
stica internazionale. I due li­
tiganti, ovviamente, erano 
Francesco Moser e Bernard 
Hinault, il terzo incomodo. 
quel Jan Raas che quasi due 
anni fa sorprese un po' tutti 
vincendo la classicissima di 
apertura, la Milano-Sanremo. 

L'occhialuto olandese, com­
pagno di squadra di Knete-
mann, irridato in carica della 
strada, ha infatti piazzato la 
botta vincente mettendo tutti 
d'accordo nella prima edizione 
dol Gran Premio d'Autunno, 
la competizione che ha in pra­
tica sostituito la vetusta Pa-
rigi-Tours, diventata in un 
primo tempo Tours-Versallles 
e quindi Blois Monthlery. Jan 
Raas ha vinto alla grande 

ORDINE D'ARRIVO 
1. JAN RAAS COI.) km. 171 tn 

• ore 39*02" alla media di km. 
3S.S96; 3. Jacob» (Bel.) a 3*3C"; 
3. Van Cabter (Bel.); 4. Zoote-
melk (Ol.); 3. Dlrrickx (Rei.); 6. 
Knelemann (Olanda); 7. Kd-
wanis (Belgio) • 3'39"; S. 
Van De Veld* (Ol.); 9. Ver-
linden (Bel.); 10. De Oreste (Bel.); 
II. Kulper (Ol.) a «13"; II. Nlli-
son (Sire.) a S*zS"; 13. Gvithler 
(Fr.) a 8'5S"; II. (.Inani (Kr.) a 
«•51": IS. Brami (RFT) a T31"; 
27. Hinault (Fr.); 2$. Moser (lt.). 

grazie ad una fuga solitaria 
iniziata a sessanta chilometri 
dalla conclusione, proprio nel 
momento in cui Moser e Hi­
nault si controllavano da vi­
cino, temendosi l'un l'altro. 
Ras3 non ha esitato a lan­
ciare la sua sfida: è scattato 
con decisione e, con una pro-
gressione incredibile, ha as­
sunto il ruolo della lepre im­
prendibile. Ha macinato i pri­
mi chilometri dell'azzeccato 
tentativo con la rabbia e la 
sicurezza cho sorreggono 
l'atleta che intrawede la vit­
toria a portata di mano. Alle 
suo spalle hanno temporeggia­
to più del consentito e cosi 
Raas ha preso il largo. 

In pochi chilometri ha gua­
dagnato due minuti primi che 
nll arrivo ha arrotondato in 
3*36" nel confronti del belga 
Jacobs, vincitore della volata 
ristretta che ha visto Impegna­
ti anche gli altri quattro inse­
guitori più accaniti: Van Cai-
ster. Zoetemelk, Dierlckx e 
Knetemann, il campione del 
mondo in carica. 

E Moser? E Hinault? I due 
galletti, i due più interessati 
contendenti al Trofeo del «Su-
perprestige » sono rimasti in­
truppati nelle retrovie, preoc­
cupati più di controllarsi l'un 
l'altro anziché dare una parti­
colare fisionomia alla compe­
tizione. E lo dimostra il fatto 
che alla fine 1 giudici d'arrivo 
hanno classificato il francese 
al 27* posto e l'italiano al 28». 

h. v. Jan Raas, altre prestigioso successo. 

A Bincoletto il Lombardia-baby 
SERVIZIO 

PADERNO DUGNANO — Una 
nuova stella 6 forse decisa­
mente nata nel dilettantismo 
nazionale: anche se è sempre 
arduo azzardare pronostici, ci 
sembra però doveroso sotto­
lineare che Pierangelo Binco­
letto delia S.C. La Nuova 
Daggio San Siro di Milano è 
la nuova realtà del ciclismo 
nostrano. Il 20enne di Oderzo 
(Treviso) sta infatti raggiun­
gendo quella maturità neces­
saria a portarlo al giusti li­
velli che gli competono. 

Longilineo, con un fisico 
compatto, ottimamente guida­
to dal proprio presidente, l'ex 
professionista Alcide Cerato, 
Bincoletto proviene dalla pi­
sta. E' stato uno fra i punti 
di forza della pattuglia azzur­
ra che ha preso parte all'av­
ventura di Monaco. Nel cor­

so della stagione ha saputo 
alla perfezione alternare il 
discorso pista alle gare su 
strada, ottenendo sette suc­
cessi personali ed indubbia-
mento quello odierno nel pic­
colo Giro di Lombardia ne 
è il più significativo. Da sot­
tolineare anche le sue due af­
fermazioni ottenute al Giro 
della Valle d'Aosta. 

Un Giro di Lombardia alla 
insegna della combattività e 
dell'agonismo che 1 140 par­
tenti hanno reso avvincente 
dal primo all'ultimo dei 189 
chilometri del tracciato mol­
to impegnativo, comprendente 
l'ascesa al Ghisallo dal ver­
sante più duro, quello di Bel­
iselo. 

La gara è stata movimenta­
ta dagli atleti delia Lema Mo­
bili che dapprima con Pozzi 
(vincitore del Gran premio 
della montagna sul Ghisallo) 

quindi con CIivati (autore di 
una lunghissima fuga) hanno 
cercato di imporre 11 proprio 
ritmo. Stranamente alla di­
stanza 1 brianzoli sono lette­
ralmente scomparsi di scena, 
unitamente ai ciclamini della 
System Holz. Sono usciti in­
vece Zola, Stiz, Io svizzero 
Cerosa, il francese Dcsser-
tenne. 

Ad una ventina di chilome­
tri dalla conclusione anche 
Bincoletto e Longo riescono a 
riportarsi sui fuggitivi che in 
pochi chilometri guadagnano 
un margine sufficiente per po­
ter disputare In tutta tran­
quillità la volata. Sull'ampio 
vialone d'arrivo è lo svizzero 
Gerosa che tenta di sorpren­
dere tutti all'ultimo chilome­
tro. La pronta reazione di Zo­
la però ricuce il gruppetto. 

Al 500 metri parte il pie­
montese che si trascina a ruo­

ta Bincoletto e Stiz l quali 
negli ultimi cinquanta metri 
escono decisamente allo sco­
perto. Bellissima progressione 
finale del giovane trevigiano 
che vince con una macchina 
nei confronti dell'ormai natu­
ralizzato italiano Fausto Stiz. 
Dopo 25 secondi il gruppo 
viene regolato dai due rappre­
sentanti della Polli di fis­
sone, Botteon e Morelli. 

Gigi Baj 

ORDINE DI ARRIVO 
1. PIERANGELO WNCOLKTTO 

(S. C. Noora Bonlo 8 M S in ) . km. 1 » In 4 ore «*, aaeaUa «,212; 
2. Fausto Stia (G.S. Lenta Mobili); 
3. Gtaia—I Zola (G.S. B»—tra); 
4. Gerar* BrmaUwmt IFraacla); 
3. Lattano Lea** (S.C Fiaaawi); 
*. Serti* Gero» (Srtorra); 7. 
Franca Dorteon (PoBl); ». Flavio 
Morelli ( Polli ): ». Giovanni Bino 
(Syvtcsn Ilota); I». Ghneope Mori 
(G.S. Lem» Mobili). 

Fedrigo davanti a Minetti 
t ' t ' . 

Un trattore in famiglia 
nella corsa della Fiat 

che costa undici milioni 
Solo 37 corridori al richiamo di Modena 

DALL'INVIATO 
MODENA — Una corsa cicli­
stica con undici milioni di 
premi non ha precedenti. E' 
la corsa più ricca del mon­
do in senso assoluto poiché 
nemmeno in campo profes­
sionistico si distribuiscono 
tanti soldi * Pensa un po' se 
Agnelli organizzasse il Giro 
d'Italia», dice un tifoso du­
rante il concentramenlo. A-
anelli si limita ai dilettanti e 
per il momento Torrioni non 
trema. Nasce così un Trofeo 
Fiat Trattori in sei prove e 
con una finale affidata alla 
regia di un gruppo sportivo 
che reclamizza la marca di 
un vino, e precisamente il 
Lambnisco Giacobozzi di No-
nanlola. 

E' In palio un trattore del 
valore di cinque milioni per 
la squadra meglio classifica­
ta, un aratro per il primo ar­
rivato che costa un milione e 
mezzo, un erpice per il se­
condo che tradotto in lire ca­
le un milione tondo tondo, e 
poi altri premi in natura a 
non finire, un elenco lunghis­
simo, più lungo dei 131 am­
messi alla finale, e tutti si a-
spettano una bella fila di con­
correnti. tanti ragazzi con la 
sicurezza di tornare a casa 
con lo zaino pieno, e invece 
alle undici di un mattino de-
cisamcite autunnale, comple­
tamente grigio e freddino, 
montano tn sella trentasette 
corridori scortati da un cor­
teo di macchine e di motoci­
clette. E il corteo motorizza­
to è nettamente più numero­
so dei componenti ti gruppo 
ciclistico. Perchè? Perchè gli 
undici milioni non hanno fat­
to breccia tra le società e t 
corridori? 

Perchè nel ciclismo conta 
la tradizione, perchè nella 
slessa giornata si svolge il 
Piccolo Giro di [jombardla, 
perchè c'è guerra fra i comi­
tali regionali (ognuno dei 
quali tira l'acqua al proprio 
mulino), perchè c'è disordi­
ne, c'è II danno delle conco­
mitanze, perchè c'è una Fe­
derazione che agisce come 
Ponzio Pilato. Tra l'altro gli 
undici milioni potevano esse­
re distribuiti diversamente. 
Una bella fetta di premi, d'ac­
cordo, ma anche una cifra 
che tn parte doveva essere 
impiegata per le spese di tra­
sferta, per chi è giunto dalla 
Sicilia, ad esempio. 

Il trattore e i premi pi* 
consistenti sono rimasti in 
famiglia. Già, hanno domina­
to quelli della Fiat. Ha vinto 
Fedrigo davanti a Colottl e 

Minetti. Tre maglie rosse av­
vantaggiate di 3' e 39" su Bo-
go e di 6'10" su Ricco e com­
pagnia. Nella prima fase è 
scappato Gosetto, il vincitore 
del Giro della Val d'Aosta, un 
altro rappresentante della 
Fiat andato in avanscoperta 
per una quarantina di chilo­
metri, per conquistare i pre­
mi dei traguardi volanti, fu­
stini d'olio, prodotti alimen­
tari, orologi, buoni per l'ac­
quisto di un'autovettura e via 
di seguito. Una pacchia, e 
quando quel lungone di Go­
setto, quel ciclista alto un 
metro e otlantasei s'è calma­
to, sono entrati in scena l 
suoi compagni di squadra. 

Eravamo sulla salita di Ser-
ramazzoni e nella nebbiolina 
spiccavano cinque maglie ros­
se, tre delle quali tagliavano 
la corda sui tornanti di S. 
Dalmazio. L'ultimo a perdere 
il treno dei migliori, a stac­
carsi dalle ruote di Fedrigo, 
Colottl e Minetti era Ber­
nardi 

La Fiat aveva la situazione 
in pugno. Quelli del Ijambru-
sco Giacobozzi, cioè i rivali 
più consistenti, navigavano 
nelle retrovie. E nella vallata 
di Coscogno, in una sequenza 
di colori sfumati, le tre ma­
glie rosse vantavano un paio 
di minuti Poi una discesa da 
brividi, un tuffo vertiginoso 
su Modena, e secondo gli in­
tenditori il più quotalo, il più 
veloce, il favorito era Minet­
ti, ma stava scritto che dove­
va vincere Fedrigo, il padre 
di famiglia, ti buon capitano 
che aveva aiutato Gosetto in 
Val d'Aosta, la mente della 
formazione, il dilettante az­
zurro che al Nurburgring a-
veva tentato il colpo grosso 
trovando però nel sovietico 
Morozov un fiero oppositore. 

Insomma, sulla dirittura de­
dicata a Pico della Mirando­
la. non c'era volata, c'era la 
intesa per concedere a Gio­
vanni Fedrigo l'onore del po­
dio. E si faceva sera con la 
distribuzione dei premi, con 
gli undici milioni che non a-
vevano avuto la forza di por­
tare a Modena un bel lotto di 
partecipanti. Una corsa dal 
contenuto tecnico veramente 
povero, questo il guaio. 

Gino Sala 
1. GIOVANNI FKDMGO (Fiat 

Trattori) I n . Ita In 4 ore W. me­
dia 40,7*1; 2. Colottl (Fiat Tratto­
ri); 3. Minetti (Fiat Trattori); 4. 
Boto (Solco E.). » 1-3»"; S. Ric­
co (U.C. Dioneo Corni), * V 
e !•"; C. Ghlbanoo; 7. Perai; I. 
Lkelararlto; 9. Rosai; l t . Bravi; 
II. Montella; 12. Fabbri; 13. Ber-
nardi, » TM"; II. Salteri, a S'42"; 
IS. Canealn; U. De Pellegrln; 17. 
Gosetto. 

Partenti 37. arrirati 17. 

RUGBY - Travolti i campioni d'Italia 

Un Brescia coi fiocchi 
stende il Treviso: 15-0 
Alla partita ha assistito Villenreux, nuovo allenatore degli azzurri 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — A Umberto Cos-
sara, ex capitano delia nazio­
nale e ora allenatore del 'Be-
netton Treviso campione d'I­
talia, una sconfitta col Cld-
neo Brescia paradossalmente 
gli stava bene. Perché dopo 
quasi un anno di imbattibi­
lità (il Treviso non perdeva 
dal novembre dell'anno scor­
so) 1 suol ragazzi si erano un 
po' montati la testa prenden­
do la pessima abitudine di 
considerare con sufficienza gli 
avversari. Ma il buon Cossa-
ra certamente non pensava di 
incappare in un Brescia co­
si forte e, di conseguenza, in 
una sconfitta cosi dura. Quan­
do si perde 15-0 subendo due 
mete non ci sono alibi che 
tengano, anche perché la squa­
dra campione è entrata in 
campo con tre dei molti as­
senti di domenica scorsa. E 
gente come Marchetto, Robaz-
za (il migliore del veneti) e 
Nello Francescato nell'econo­
mia del gioco conta molto. 

Il Cidneo ha dominato la 
partita sottoponendo gli av­
versari a una pressione asfis­
siante e l'allenatore francese 
Robert Poulain può essere fie­
ro dei suoi ragazzi. Pare una 
graduatoria di merito è diffi­
cile perché i 15 bresciani han­
no tutti giocato bene. Ma for­
se si può dire che se tutti 
sono stati bravi ti trequarti 
Castellini, Simonato, Contenti 
e Pasolini, il mediano di mi­
schia Antonelli, l'estremo Mo-

donesl) l tre della terza li­
nea — Salsi, Galon e Zola — 
sono stati splendidi. 

li Benetton ha subito gli 
avversari trovando voglia e 
capacita di reagire solo nell'ul­
timo quarto d'ora, quando or-
mal nessun santo avrebbe po­
tuto salvarlo. I campioni sono 
a corto di condizione (Rich e 
•Munro non ci sono proprio: 
il primo è sotto peso e il se­
condo è grasso) e a livello di 
linea mediana funzionano so­
lo in caso di gioco aperto. Fi­
niranno per pagare cara l'as­
senza di Collodo e Franceschi-
ni. Il Treviso ha anche sen­
tito la mancanza dell'estremo 
Favaro, sostituito malamente 
da Rino Francescato che tut­
to è meno che un difensore. 

Si è giocato sotto la piog­
gia e nel freddo. Il primo 
tempo il Brescia l'ha chiuso 
in vantaggio di 9 punti gra­
zie a un drop dell'implaca-

Risultati e classifica 
Questi 1 risultati dell» seconda 

giornata del campionato di rugby 
di serie A: Algida-Regglo Calabria 
1M; Sartton-Ambroaettl 2S-6; Od-
neo-Henctton 15-*; I* Tegolaia-Par­
ma 10-0; Pouchaln-Palallna Mont-
strol 19-0; L'Aqutta-Saroia 10-7. Lo 
incontro Amatori Catania-Petrarca 
è stato rinviato. 

CLASSIFICA: Cidneo. La Tegola­
ia. Ponchain e Sanson I ponti: Am-
brosettl. Benetton. Algida, Petrar­
ca e L'Aquila 2: Parma, Amatori 
Catania. Savoia e Reggio Calabria 
0. Petrarca e Amatori Catania una 
partita in meno. 

bile Robin Williams (ogni 
touche vinta fornisce al gal­
lese l'occasione di mettere In 
azione il micidiale piede) e a 
una meta di Contenti propi­
ziata da Simonato. Ma il pun­
teggio poteva essere più pu­
nitivo per gli ospiti se Paso­
lini e Contenti avessero me­
glio sfruttato un errore cla­
moroso di Rino Francescato 
al 19' e se Dal Dos (al 28') 
piuttosto che gettarsi nell'im­
buto della difesa veneta aves­
se preferito appoggiarsi al 
mediano di mischia. 

Nella ripresa il risultato si 
è irrobustito grazie a una me­
ta un po' rocambolesca, ma 
bellissima, di Castellini al 37'. 
Va raccontata: il piede terri­
bile di Robin Williams ha in­
vitato il trequarti ala del Cid­
neo a gettarsi su un calcio a 
seguire indirizzato verso la 
meta avversaria. Castellini, 
con uno sprint degno di Pie­
tro Mennea, si è lanciato al­
l'inseguimento della palla, 
l'ha raggiunta e l'ha schiac­
ciata a terra. II solito Wil­
liams si è incaricato di tra­
sformare. 

Alla bella partita ha assi­
stito Pierre Villepreux, nuo­
vo alenatore della nazionale 
italiana. Ha confabulato a lun­
go con l'amico Robert Pou­
lain che gli ha dato parecchie 
utili indicazioni. Poulain a fi­
ne partita era ovviamente sod­
disfatto. Ma con moderazio­
ne. 

Remo Mutuateci 

Nel St. Leger un allungo di Xibury 
mette fuori causa Persigny e Rolle 
MILANO — Rolle ha perso 
la buona occasione offertagli 
dal St. Leger per cogliere la 
prima vittoria dell'annata do­
po aver riportato una serie 
di onorevoli piazzamenti. Il 
tre anni della scuderia Gielle 
ha trovato evidentemente pe­
santi da digerire i 2800 me­
tri del percorso e ha dovuto 
accontentarsi del terzo posto 
all'arrivo dopo essere stato 
trafitto dal travolgente allun­
go di Xibury ed essere stato 
rimontato da Persigny. 

Sette i cavalli scesi in pista 
a disputarsi l '26 milioni e 
rotti messi in paltò. Delfino 
Blu di Aldo Maggi, Persigny 
della razza del Terminillo, 
Boulier e Xibury della scu­
deria Cleffedi, Rolle della 

scuderia Gielle^ Runnaway 
della scuderia Ettore Taglia-
bue, Mikailo della scuderia 
Rencoti. Favorito Rolle, gio­
cato alla pari e anche a uno 
e mezzo, mentre Xibury era 
offerto dai bookmakers a due 
e mezzo. 

Al via è scattato al coman­
do Boulier seguito da Delfi­
no Blu, Persigny, Mikailo, 
Rolle, Runnaway. Sulla retta 
di fronte aumentava poi il 
vantaggio l'irlandese della 
scuderia Cieffedi che anche 
in curva continuava con rit­
mo a sostenere il ruolo di 
leader. In retta d'arrivo ser­
ravano sotto gli inseguitori e 
all'intersezione delle piste 
Delfino Blu raggiungeva Bou­
lier mentre nella sua scia 
avanzava Rolle trascinandosi 

dietro Xibury. AI parco vet­
ture rolle passava al coman­
do e spariva Boulier. 

Intanto al largo scattava de­
ciso Xibury e passava al co­
mando per vincere nettamen­
te su Persigny che, finendo 
forte, superava Rolle che era 
in calando. Rolle doveva an­
zi difendere 11 terzo posto da 
Delfino Blu. Il vincitore ha 
coperto i 2800 metri In 3T' 
e 1/5 in terreno piuttosto 
allentato. L« altre corse sono 
state vinte da Avenue Foch 
(2o Odette Yoyeux); Paddy's 
(2.o Mlspy); Benny (secondo 
Whiffs); Omcgna (2.o Croda 
Alta); Sala <2o King Jay); 
Genserico <2.o Marchond). 

V. S. 


